
CASCATORI
(due cavalieri dalla trista controfigura)

IMPERMEABILI

RESIDENZA ARTISTICA
Teatro Comunale di Nardò – TerramMare Teatro

26 aprile - 10 maggio 2023

Riprendiamo da dove eravamo rimasti, in un teatro. Il Teatro di Nardò, che ancora una volta
ci ha accolti nel migliore dei modi e dove presto avremo il piacere di restituire ai cittadini il
lavoro fin qui svolto.



Primo giorno
26 aprile 2023

“Che ci facciamo qui?”
Anonimo

Primo giorno di lavoro.

Arrivare in teatro a Nardò è un po’ come tornare ad una casa d’infanzia. A giugno del 2022,
durante della prima residenza, abbiamo iniziato a lavorare ad un nuovo testo, a partire dal
Don Chisciotte. Nel corso di quei giorni, poco a poco, l’idea di dover investigare,
parallelamente alla scrittura del testo del materiale video, ispirati dalla geografia della zona.



Gli ultimi giorni di residenza si erano conclusi con due lunghe sessioni di shooting dalla
quale abbiamo estratto un video-poema ispirato alla prima versione del testo scritto fino a
quel momento.
Nel corso dei mesi seguenti, l’esperienza vissuta a Nardò, ha iniziato a insinuarsi all’interno
del tessuto drammaturgico, modificandone poco a poco la forma e le intenzioni: abbiamo
cioè capito che avevamo per le mani un materiale che doveva virare verso una forma ibrida,
a metà tra teatro e cinema.
L’obiettivo di questa residenza è, da un lato, quello di indagare a fondo la relazione tra i due
personaggi e rintracciare nelle coppie celebri della tradizione letteraria e cinematografica
degli esempi a cui ispirarci per la scrittura; dall’altro provare a concentrarci nella riscrittura
del terzo atto sotto forma di copione cinematografico, persuasi che la conclusione del nostro
Don Chisciotte debba trovare nel linguaggio cinematografico la traduzione metaforica del
salto alla fantasia del nostro antieroe.

Secondo giorno
27 aprile 2023

“Il teatro è un viaggio verso l’ignoto”

Prima di tutto, decidiamo di dedicare la prima giornata
alla lettura dinamica del testo. Da qualche mese non lo
riprendiamo in mano (per poter fare evolvere la materia
serve a volte lasciarla chiusa in un cassetto, prendere
distanza, per poi tornare ad essa con il desiderio e
l’ascolto puliti).
Decidiamo di darci il tempo, durante la lettura, per
improvvisare con le parole, là dove ci sembra che ci sia
uno spazio di scoperta possibile.
Parallelamente segniamo i luoghi del testo in cui ci
sembra che qualcosa non funzioni, in cui la messa a
fuoco non è chiara.
Registriamo tutta la sessione in attesa di riascoltarla con
Cecilia, che arriva domani.



Terzo giorno
28 aprile 2023

“Imparate ad amare l'arte in voi stessi, e non voi stessi nell'arte¨
Konstantin Sergeevič Stanislavskij

È arrivata la nostra regista. Dopo aver attraversato
la lettura dinamica del testo, ci sembra interessante
dedicare un giorno ad un tema specifico. Don
Chisciotte, vive l’immaginazione come un
meccanismo salvifico di significazione: dare senso
alla vita vuole dire rendere ogni azione importante,
direzionata. Giocarsi la vita.
Parte una riflessione sul gioco pericoloso.
La mente e le associazioni navigano libere.
In maniera inaspettata sentiamo il bisogno di
tornare all’Amleto.
Parliamo del gioco degli attori di Amleto, della
maniera con cui il teatro serva al principe per
cercare di mettere in scacco la madre e lo zio.
Il teatro come meccanismo di provocazione della
vita.

Il gioco retorico come strumento per avvicinarsi alla domanda critica: che senso a tutto
questo.
E le coppie di personaggi minori, come minori sono i nostri Cascatori, che finiscono per
interrogarsi sulla propria vita perché messi di fronte allo specchio di vite esemplari.
I due becchini…
Rosencrantz e Guildenstern…
Finiamo la giornata decidendo che dedicheremo il giorno seguente a questi temi convinti
che quando una porta inaspettata si apre all’interno di un labirinto, prima di chiuderla,
potrebbe servire affacciarsi e vedere se non ci sia una bussola dimenticata da qualcuno.

https://it.wikiquote.org/wiki/Konstantin_Sergeevi%C4%8D_Stanislavskij


Quarto giorno
29 aprile 2023

“Avanti Tom, finiamola come abbiamo cominciato... Insieme!”
Daniel Radcliffe - Harry Potter

Oggi è successo l’imprevisto.
Abbiamo iniziato a improvvisare.
Il gioco dei becchini, che si trovano a parlare di vita
perché stretti all’angolo della fine. perché circondati
dal senso della fine.
Cosa significa dare senso?
Inaspettatamente il gioco si fa vorticoso. Affiorano
materiali veloci, luminosi, stimolanti. In una lunga
sessione di gioco in palco, che registriamo, una
quantità incredibile di materia ci travolge.
E con l’eccitazione arriva la confusione:
Questo materiale appartiene a Cascatori o ci stiamo
trovando di fronte a un nuovo testo?
È possibile che il viaggio dell’ultimo anno di Don
Chisciotte non fosse altro che un lento avvicinarsi a
questo materiale?
Che andando a scavare dentro le nostre urgenze,

dovessimo attraversare la scrittura del primo testo per trovare l’ingresso a questo testo?
Decidiamo che domani seguiteremo a lavorare in questa direzione.



Quinto giorno
30 aprile 2023

Dopo aver esaminato il materiale improvvisato dei becchini, abbiamo deciso di dedicare il
sesto giorno a ulteriori esplorazioni in questo nuovo territorio drammaturgico. Abbiamo
affinato le improvvisazioni dei personaggi dei becchini, partendo da degli esercizi a noi
sconosciuti, mettendoci così in una condizione di disequilibrio nello spazio delle prove.
Abbiamo inoltre iniziato a pensare ad alcune soluzioni di messinscena, che per noi almeno,
vanno molto spesso di pari passo con la realizzazione stessa del testo. Ogni materiale usato
in scena, ogni richiesta di regista e attori diventa parte integrante del lavoro. Sicuramente la
possibilità di lavorare in uno spazio vuoto ci permette di poter inserire strada facendo
elementi essenziali per il nostro racconto.

Sesto giorno
1 maggio 2023

“Anche le parole che ora diciamo,
il tempo nella sua rapina

ha già portato via
e nulla torna”

Da le “Odi” di Orazio

Dopo l’illuminazione dei giorni scorsi, abbiamo iniziato oggi interrogandoci
sull’importanza del testamento come strumento di analisi personale.
A che punto siamo della nostra vita?
Cosa possiamo o meglio vogliamo ancora fare prima di trasformarci nel “non essere”
shakespeariano?
A chi lasciamo e cosa lasciamo?
Siamo mai appartenuti a qualcuno o a qualcosa?
Una giornata di brainstorming che ci ha visti dare voce a questi interrogativi tra le poltrone
di un teatro vuoto, in un meccanismo di improvvisazione, registrando in audio le
performance che diverranno nei prossimi giorni parti di testo scritto.
Beppe e Simone partendo dai personaggi sopracitati dei due becchini hanno iniziato a dare
voce e corpo a queste due figure, che per ora conservano un volto ignoto e tratti non ben
definiti, tra calembour e situazioni immaginate.



Settimo giorno
2 maggio 2023

“Scegliamo un cimitero, una tomba. Ma perché uno solo? Sarebbe molto più originale viaggiare di cimitero
in cimitero, di bara in bara a seconda delle stagioni e del clima. D’estate si potrebbe passare qualche
settimana in un piccolo cimitero a picco sul mare. D’inverno in un cimitero di montagna. A Natale al

cimitero di Montmartre o Montparnasse a Parigi.”

Fabrizio Caramagna

Continuano le improvvisazioni in teatro.
Simone e Beppe guidati da Cecilia, provano
ad abitare i testi, registrati in precedenza, sul
palco proponendo nel meccanismo di
improvvisazione nuove strade e possibilità.
In una forma ancora non finita, che prevede
la possibilità di un taglia e cuci costante
proviamo su palco anche possibili scene da
aggiungere al materiale testuale.
Si è iniziato a pensare al suono che potrebbe
avere lo spettacolo. Siamo in un cimitero. In
apparenza i cimiteri sono luoghi che
qualcuno potrebbe pensare senza suoni. Ma
che solo la ricerca sul territorio ci può dare.
Allora chiediamo a Silvia di indicarci
gentilmente quali siano i cimiteri, o il
cimitero di Nardò, e lei prontamente estrae
una cartina. Partiamo verso l’esplorazione.



Ottavo giorno
3 maggio 2023

L’ottavo giorno è stato dedicato a ulteriori approfondimenti sulle analogie tra il nostro
spettacolo e l'opera "Amleto". Siamo tornati nuovamente al testo di Shakespeare passando
in rassegna alcune tematiche centrali al testo, per poi fare una scrematura di quelle che
sentiamo più aderenti al nostro lavoro.
Abbiamo inoltre discusso delle similitudini nei giochi degli attori tra le due opere e di come
il teatro possa essere un mezzo per provocare riflessioni sulla vita stessa. Abbiamo anche
esplorato i personaggi minori e il loro ruolo speciale nel contesto della storia. Abbiamo
inoltre approfondito ulteriormente le dinamiche tra i personaggi dei becchini, concentrando
l'attenzione su come le loro storie si intreccino con la trama principale del Don Chisciotte e
possano nascere dei corto-circuiti interessanti, forieri di situazioni inaspettate.
Abbiamo cercato di trovare il giusto equilibrio tra questi due mondi narrativi.

Nono giorno
4 maggio 2023

Consapevoli del percorso fin qui fatto oggi abbiamo deciso di tornare sul palco con un
registratore ed ffettuare una sessione intensa di improvvisazione in palco, registrata in audio
per catturare il materiale creato durante il gioco dei becchini. Durante questa sessione,
abbiamo generato una quantità considerevole di nuove idee e materiale creativo. Nuove
parte di testo sono nate per trovare una drammaturgia sempre più adatta a toccare con
sensibilità il tema. Siamo consapevoli della difficoltà e dei tabù che il tema della morte si
porta con sé. Stiamo valutando l’idea di una drammaturgia a bivi. Ogni sera infatti il
copione potrebbe cambiare, questa nostra modalità di lavoro (con molte parti improvvisate)
dovrebbe ripercuotersi anche in quello che poi il pubblico percepirà come risultato finale. Ci
sembra coerente con il nostro modo di vedere, concepire e curare l’arte.

Decimo giorno
5 maggio 2023

Con l'entusiasmo e la confusione generati dal materiale improvvisato, abbiamo trascorso il
dodicesimo giorno a esaminare il materiale registrato. Abbiamo iniziato a interrogarci se
questo nuovo materiale appartenesse ancora al Don Chisciotte o se stesse emergendo un
nuovo testo a sé stante. Abbiamo deciso di continuare a lavorare in questa direzione per
esplorare ulteriormente il potenziale di questa nuova narrazione.



Undicesimo giorno
6 maggio 2023

"Non nasce teatro laddove la vita è piena, dove si è soddisfatti. Il teatro nasce dove ci sono delle ferite, dove
ci sono dei vuoti... E' lì che qualcuno ha bisogno di stare ad ascoltare qualcosa che qualcun altro ha da dire

a lui."
Jacques Copeau

Di Fronte a noi c’è sicuramente una sfida.
Siamo sempre più decisi a tenere la strada
del nuovo testo, e di progettare un nuovo
testo teatrale. Da un lato il Don Chisciotte
dal quale siamo partiti dall’altro questo
nuovo testo che ci emoziona parecchio. Ci
sembra sia un peccato non intraprendere
entrambe le strade e realizzare così due
drammaturgie distinte, che sicuramente
potrebbero avere dei punti in comune.
L’occasione in questo modo è di entrare in
maniera più efficace in entrambi i temi,
andare in profondità. Ci siamo presi questo
giorni per rileggere il precedente testo di
Don Chisciotte, il nuovo testo “i becchini di
Amleto” e di capire, anche sul banco di
prova in teatro, quali fossero le analogie e i
punti di forza di entrambi i testi.



Dodicesimo giorno
7 maggio 2023

Siamo arrivati decisamente ad un punto di svolta e abbiamo fatto la nostra scelta. Saranno
due testi diversi; ci sembra una grande opportunità poter portare avanti due drammaturgie
distinte. Durante la sintesi del secondo testo “i becchini di Amleto” oggi è emersa la
possibilità, già in nuce dalle prove dei giorni scorsi, di poter sviluppare un copione a bivi.
Ad un certo punto i nostri due becchini estrarranno una moneta e decideranno dove andrà la
trama quindi nella giornata di domani è previsto un lavoro intenso di stesura delle due
trame, partendo come sempre da un lavoro improvvisativo. Sarà interessante capire come
reagirà il pubblico alle diverse trame. Abbiamo già gettato parecchie basi per la stesura nei
prossimi due giorni dei due bivi. Ora si tratterà di mettere su carta le parole che hanno
risuonato nello spazio nei giorni scorsi e di dare coerenza tematica al lavoro.

Tredicesimo giorno
8 maggio 2023

Oggi abbiamo scritto quasi esclusivamente tutto
il giorno, gettando le basi dei due bivi della
drammaturgia nei giorni scorsi si trattava di dare
forma, sostanza, parola ai due personaggi.
In un lavoro misto tra palco e copione abbiamo
sviluppato la prima drammaturgia relativa al
primo becchino che incontriamo nel testo, il suo
arco narrativo ora è completo. Domani
procederemo con la stesura della seconda strada.

Quattordicesimo giorno
9 maggio 2023

Stesura dell’arco narrativo del secondo
personaggio, e rilettura totale del testo. Abbiamo anche messo in prova approfittando dello
spazio teatrale alcune scene cardine, alcuni passaggi per chiarire al meglio il percorso.
Carichi di emozione alcuni passaggi speriamo possano restituire agli spettatori quello che
noi abbiamo vissuto. Ora ci prenderemo del tempo per riflettere su tutto il testo. Va lasciato
un po’ lì, quasi dimenticato forse, per poi tornare a trovarlo tra qualche tempo.



Ultimo giorno
10 maggio 2023

Tiriamo le fila di questo ragionamento
drammaturgico a Nardò con il cuore sempre
colmo di gioia e gratitudine.
Da domani torneremo nel mondo con
qualcosa di nuovo. Abbiamo due spettacoli
ora. Da fare. Da costruire. Da allestire. Ma
soprattutto da abitare. A cui dare corpo.
Quattro personaggi, quattro percorsi, quattro
strade, forse qualcuno in più.
Uno dei più grandi insegnamenti che
abbiamo raccolto è che lasciandosi stupire
dagli eventi, e dagli “incidenti” di percorso
si trovano nuove possibilità, e speriamo di
poterlo fare ancora nel prossimo futuro.
Speriamo di tornare presto e mostrare il
lavoro alla città. Come segno di infinita
gratitudine.

Grazie a Silvia, Vittoria, Ginevra, e a tutto lo staff di Terramare Teatro, alla comunità di
Nardò, a tutti coloro che verranno a vederci in teatro, o anche solo a chi abbiamo incontrato,
anche solo con uno sguardo.


